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La scadenza riguarda chi ha 
presentato la dichiarazione 
entro il 28 febbraio scorso

Per gli altri beneficiari
la data extra è invece fissata 
al prossimo 31 maggio

A  cura di
Davide Cagnoni
Angelo D’Ugo

La circolare 5/E/2023 ha fornito, pur 
in ritardo, importanti chiarimenti per 
la super-deduzione del 110% dei costi 
di R&S (nuovo patent box), permet-
tendo così alle imprese di operare con 
maggior sicurezza rispetto al primo 
esercizio del beneficio. I chiarimenti 
sono stati poi integrati dal provvedi-
mento delle Entrate 24 febbraio 2023 
– che ha modificato quello del 15 feb-
braio 2022 (protocollo 48243/2022) –
al quale si sono aggiunte negli ultimi 
mesi alcune risposte per casi specifici. 

Le novità, pertanto, interessano sia 
chi approccia il nuovo patent box per 
la prima volta, sia coloro che –  aven-
dolo già applicato per il 2021 –  hanno 
la facoltà di integrare la documenta-
zione richiesta entro sei mesi dalla 
data di presentazione della dichiara-
zione: il termine è ora fissato a fine 
maggio o addirittura ad agosto 2023 
per chi ha presentato la dichiarazione 
entro il 28 febbraio scorso.

L’utilizzo dei beni immateriali
Le imprese che intendono ottenere 

il beneficio (soggetti “investitori” 
che sostengono i costi dell’intangibi-
le assumendone i rischi e avvalendo-
si dei relativi risultati) devono utiliz-
zare i beni immateriali «direttamen-
te o indirettamente nella propria at-
tività di impresa». La circolare 5/
E/23 ha chiarito che non rientrano 
tra i beni “utilizzati” gli intangibili 
per i quali è stato ottenuto un titolo 
di privativa industriale, ma che non 
sono impiegati nei processi azienda-
li, magari per ragioni collegate alla 
mera tutela di quote di mercato. 

Va altresì considerato che, secon-
do l’Agenzia, il primo periodo d’im-
posta nel quale è possibile fruire del-
l’agevolazione è quello di effettivo 
utilizzo del bene immateriale. Di con-
seguenza, nel 2022 possono accedere 
al beneficio anche le imprese che 
hanno ottenuto il titolo di privativa 
nel 2021, usandolo solo dall’anno 
successivo. In tale ipotesi, comunque, 
la maggiorazione si applica ai costi 
sostenuti negli otto periodi d’imposta 
precedenti a quello in cui viene otte-
nuto il titolo di privativa e, quindi, 
nell’esempio prospettato, dal 2013. 

Possono accedere al beneficio, 
sempre che assumano la veste di “in-
vestitori”, anche coloro che sfruttano 
il bene immateriale mediante un 
contratto di licenza o sub-licenza.

I software
Tra i beni agevolabili rientrano i sof-
tware nuovi o derivanti da un «rifaci-
mento integrale» di soluzioni già esi-
stenti, creati dal 2021 anche con il 
contributo di fornitori esterni all’im-
presa, a condizione che abbiano ca-
ratteristiche di effettiva originalità ri-
spetto al mercato. Per questa catego-
ria di intangibili, va inoltre ricordato 
che per ottenere l’agevolazione non 

è necessaria una protezione formale, 
visto che l’esistenza del software può 
risultare anche da una dichiarazione 
sostitutiva, ma la relativa registrazio-
ne presso la Siae – pur non costituen-
do un obbligo – è indispensabile per 
accedere al regime premiale e agevo-
lare anche i costi sostenuti negli otto 
anni precedenti. In questo senso, in-
fatti, è possibile procedere alla regi-
strazione anche presso altri organi-
smi o enti pubblici, purché gli effetti 
siano equivalenti a quelli della Siae.

I beni complementari
Per accedere al nuovo patent box è 
necessario esercitare un’opzione di 
durata quinquennale nel modello 
Redditi relativo al periodo d’imposta 
al quale si riferisce l’agevolazione. Sul 
punto, l’Agenzia ha chiarito che, se 
dopo aver esercitato un’opzione, si 
intende, negli esercizi successivi, ac-
cedere all’agevolazione anche per un 
nuovo bene, è necessario esercitare 
una nuova opzione. Ciò anche nelle 
ipotesi in cui il bene fosse già esisten-
te ma non sia stato originariamente 
incluso nel perimetro dell’opzione. In 
caso di beni complementari, il quin-
quennio di validità dell’opzione non 
subisce alcun allineamento con il pe-
riodo di validità del bene già agevola-
to. Infatti, la nuova opzione avrà du-
rata quinquennale autonoma rispet-
to al bene agevolato in precedenza. 

La documentazione per il 2021
L’adeguamento della “documenta-
zione idonea” per il 2021 ai chiari-
menti giunti dopo il 30 novembre 
2022 potrebbe consentire significati-
vi benefici, considerata l’assenza di 
sanzioni in caso di rettifiche a seguito 
di controlli sulla maggiorazione.
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fondamentale o l’ideazione e 
realizzazione del software pro-
tetto da copyright.

Semplificazioni per Pmi
Per quanto facoltativa, quindi, 
la predisposizione della docu-
mentazione può essere utile 
anche per le micro, piccole e 
medie imprese, vista la possibi-
lità di redigere un documento 
semplificato. 

In base a quanto previsto dal 
punto 8 del citato provvedimen-
to delle Entrate, le micro, piccole 
e medie imprese possono infatti 
predisporre le Sezioni A e B in 
forma sintetica, seppur fornen-
do informazioni equipollenti, in 
ragione della propria struttura 
organizzativa e operativa. 

Ciò a maggior ragione se la 
Pmi non è classificabile quale 
impresa collegata o associata ad 
altre imprese in termini di parte-
cipazioni e, quindi, svincolata da 
logiche di gruppo nello svolgi-
mento della propria attività.

Nonostante le semplificazio-
ni, il fascicolo del nuovo patent 
box dovrà comunque fornire le 
informazioni necessarie a rico-
struire in maniera analitica il 
percorso logico e di calcolo se-
guito nella determinazione della 
maggiorazione del 110%, consi-
derato che la finalità di tale do-
cumento è di permettere ai veri-
ficatori di riscontrare l’esistenza 
e la riferibilità dei costi ai singoli 
beni immateriali agevolabili, ol-
tre che la correttezza delle mo-
dalità seguite nella determina-
zione e la variazione in diminu-
zione effettuata.
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Patent box, per integrare i documenti
c’è tempo fino ad agosto 2023

Pmi, relazione tecnica 
in forma semplificata
ma con dettagli analitici  

Le regole

Compilare le sezioni A e B, 
anche se non è d’obbligo, 
è utile alle verifiche  

L’ampio contenzioso sviluppa-
tosi intorno alla qualificazione 
delle attività rilevanti in materia 
di ricerca e sviluppo e gli esiti 
dei controlli avviati dall’agenzia 
delle Entrate impongono un’at-
tenta analisi delle attività di 
R&S svolte dall’impresa benefi-
ciaria della super-deduzione del 
110 per cento. 

La relazione tecnica
Tenuto conto che il provvedi-
mento dell’agenzia delle Entrate 
n. 48243/2022 rinvia al decreto 
del Mise del 26 maggio 2020 sul 
credito d’imposta per le attività 
di R&S e innovazione, la relazio-
ne tecnica da predisporre all’in-
terno dell’allegato A della docu-
mentazione idonea dovrà quindi 
adeguatamente supportare la 
sussistenza delle attività rile-
vanti (ricerca industriale e svi-
luppo sperimentale, innovazio-
ne tecnologica, design e ideazio-
ne estetica, tutela legale dei di-
ritti sui beni immateriali): 
O sia per ciò che attiene il bene-
ficio ordinario, 
O sia per l’eventuale recupero 
delle spese di ricerca e sviluppo 
sostenute negli otto anni prece-
denti a quello di ottenimento 
della privativa, che possono ri-
comprendere anche la ricerca 

il quadro

La documentazione idonea
O Ai fini dell’agevolazione  la 
predisposizione della 
documentazione è facoltativa.
O Il set documentale va 
predisposto per ogni periodo 
d’imposta per il quale è stata 
esercitata l’opzione Oneri 
Documentali, indicando nel rigo 
OP21, campo 2, del modello  
Redditi Sc. 
O Documenti in lingua italiana: 
elementi e dati su operazioni 
con imprese associate estere o 
parti terze estere possono 
essere presentati in inglese.
O Termini di consegna in caso 
di verifica: entro e non oltre 20 
giorni dalla relativa domanda. 
Se sono richieste informazioni 
supplementari o integrative:
 7 giorni dalla domanda, fatto 
salvo un periodo più ampio in 
funzione della complessità 
delle operazioni sottoposte ad 
analisi e compatibilmente con i 
tempi della verifica.
O Effetti solo per il periodo 
d’imposta a cui si riferisce.
O Conservazione fino al 
termine di decadenza 
dell’accertamento.
O La mancata   firma elettronica 
con marca temporale non 
implica, di per sé, il recupero 
integrale dell’agevolazione.
Maggior termine per l’esercizio 
2021: fine maggio 2023; fine 
agosto 2023 in caso di 
presentazione di Redditi entro 
il 28 febbraio 2023.

credito ricerca e sviluppo:
come difendersi dal fisco
È in calendario il prossimo 26 maggio 
il seminario «Credito R&S: La difesa 
del contribuente in caso di verifiche», 

organizzato dal Sole 24 Ore Forma-
zione e curato da Vittorio Giordano 
e  Pasquale Murgo.
Iscrizioni e calendario completo:
formazione.ilsole24ore.com

Bonus prima casa, il 31 ottobre   
ripartono (o iniziano) i termini 

Agevolazioni

L’effetto del differimento
con portata retroattiva
previsto dal Milleproroghe

Angelo Busani

L’ottenimento dell’agevolazione pri-
ma casa è subordinato, in alcune si-
tuazioni, a un comportamento che il 
contribuente deve tenere per un certo 
periodo. Ad esempio:
O  trasferire la residenza, entro 18 
mesi dalla data del rogito di acquisto, 
nel Comune ove è ubicata la casa og-
getto di acquisto agevolato; oppure:
O vendere, entro un anno dal rogito 
di acquisto, la casa di cui il contri-
buente fosse già proprietario ante-
riormente al nuovo acquisto; oppure:
O comprare un’altra abitazione entro 
un anno dalla data di  vendita della 
precedente prima casa.

Il  Covid-19 aveva spinto il legisla-
tore ad allungare tali termini (consi-
derando che l’epidemia avrebbe po-
tuto impedirne il rispetto): l’articolo 
24 Dl  23/2020 aveva dunque disposto 
una prima sospensione dei termini in 
corso al 23 febbraio 2020 e di quelli 
che avrebbero iniziato il loro decorso 
nel periodo compreso tra il 23 febbra-
io 2020 e il 31 dicembre 2020; que-
st’ultima data è stata poi via via posti-
cipata fino al 31 marzo 2022 (dall’arti-
colo  3, comma 11-quinquies, Dl 
183/2020, e dall’articolo 3, comma 5-
septies, Dl 228/2021).

Ora, l’articolo 3, comma 10-quin-
quies, Dl 198/2022 (il Milleproroghe) 
riapre il differimento dei termini in 
questione, prorogandoli fino al 30 ot-
tobre 2023 con effetto retroattivo dal 
1° aprile 2022. In sostanza, ora si trat-
ta, in totale, di ben 768 giorni di so-

spensione. Più precisamente:
O il termine che stava decorrendo al 
23 febbraio 2020 è stato sospeso a tale 
data e riprenderà a decorrere il 31 ot-
tobre 2023 (sommando i giorni di de-
correnza anteriore al 23 febbraio 
2020 a quelli di decorrenza posteriore 
al 30 ottobre 2023);
O il termine la cui decorrenza avreb-
be dovuto iniziare dal 23 febbraio 
2020 in avanti, inizierà a decorrere 
(da zero) il 31 ottobre 2023.

La facilitazione non compete 
purtroppo a chi ha ricevuto la notifi-
ca di avvisi di accertamento per sca-
denza dei termini tra il 1° aprile 2022 
(data in cui scadeva la proroga di-
sposta dalla legislazione di emer-
genza per il Covid-19) e il 27 febbraio 
2023 (entrata in vigore del Millepro-
roghe). Si tratta di un periodo di 333 
giorni, nel corso del quale può ben 
essere successo che un termine de-
corrente al 23 febbraio 2020 e sospe-
so a quella data sia ripartito  e abbia 
concluso il suo decorso prima del 28 
febbraio 2023, provocando un avvi-
so di accertamento. 

Vediamo ora  alcuni casi concreti.

Il trasferimento di residenza
Il contribuente che acquista la prima 
casa senza risiedere (né lavorare) nel 
Comune ove l’abitazione è ubicata, ha 
18 mesi di tempo per trasferire la sua 
residenza in tale Comune, decorrenti 
dalla data del rogito d’acquisto. 

Pertanto, se il termine di 18 mesi 
stava decorrendo al 23 febbraio 
2020, il decorso del periodo di 18 
mesi riprenderà il 31 ottobre 2023; 
se il termine di 18 mesi avrebbe do-
vuto iniziare il suo decorso tra il 23 
febbraio 2020 e il 30 ottobre 2023, 
esso inizierà invece a decorrere il 31 
ottobre 2023. In sostanza, anche se 
dal 1° aprile 2022 a oggi non vi era 
una norma di sospensione dei ter-
mini, bisogna ora considerare co-
me se ci fosse stata. 

Il credito d’imposta
Beneficia di un credito d’imposta (pa-
ri all’imposta pagata in sede di “vec-
chio” acquisto, nei limiti dell’imposta 
da pagare in sede di “nuovo” acqui-
sto) chi vende la sua precedente pri-
ma casa e ne compra un’altra entro un 
anno dal rogito di vendita. 

Quindi, se il 23 febbraio 2020 sta-
va decorrendo il periodo annuale 
utile al riacquisto, tale termine ri-
prenderà il decorso dal 31 ottobre 
2022; e se invece l’atto di vendita è 
stato stipulato tra il 23 febbraio 
2020 e il 30 ottobre 2023, il periodo 
annuale per il riacquisto decorrerà 
dal 31 ottobre 2023.

La  vendita infraquinquennale
Chi vende la casa prima di cinque an-
ni dal rogito con il quale essa venne 
acquistata, decade dall’agevolazione, 
a meno che entro un anno non com-
pri un’altra casa da destinare a pro-
pria abitazione principale. 

Quindi, qualora al 23 febbraio 
2020 fosse in corso questo periodo 
annuale, esso rimane sospeso fino al 
30 ottobre 2023 (e riprenderà il suo 
decorso dal giorno successivo);  se, in-
vece, la vendita infraquinquennale è 
stipulata tra il 23 febbraio 2020 e il 30 
ottobre 2023, per il riacquisto ci sarà 
tempo fino al 31 ottobre 2024.

La  casa preposseduta
Può avere l’agevolazione prima casa 
chi, pur proprietario di altra abitazio-
ne, acquistata con la stessa agevola-
zione, la venda non oltre un anno dal-
la data del rogito del nuovo acquisto.

Pertanto, se il termine annuale 
stava decorrendo al 23 febbraio 2020, 
tale decorso è stato sospeso e ripren-
derà il 31 ottobre 2023; qualora, inve-
ce, il nuovo acquisto sia effettuato tra 
il 23 febbraio 2020 e il 30 ottobre 
2023, per vendere ci sarà tempo fino 
al 31 ottobre 2024.
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Una sessione di lavoro durante il Forum Compraverde 2022

Con “Cambia gli acqui-
sti non il clima”, si apre 

il 17 maggio a Roma a Pa-
lazzo WeGil il Forum Com-
praverde Buygreen 2023, la 
manifestazione di riferimen-
to in Italia e in Europa per 
le politiche, i progetti, i beni 
e i servizi di Green Procu-
rement, pubblico e privato, 
promossa dalla  Fondazione 
Ecosistemi. Il Forum, nelle 
giornate del 17 e 18 maggio, 
rivolge un invito urgente  ai 
principali attori coinvolti ne-
gli acquisti di beni e servizi a 
passare all’azione, ad attua-
re la conversione ecologica 
delle modalità di produzione 
e di consumo per ridurre il 
fenomeno dei gravi cambia-
menti climatici in corso. 
Un’edizione questa del 2023 
che mette al centro il ruolo 
fondamentale degli appal-
ti pubblici nelle politiche per 
la decarbonizzazione, l’e-
conomia circolare e la tute-
la della biodiversità. “Oggi 
l’attuazione dei Criteri Am-
bientali Minimi è elemento 
propedeutico per il rispet-
to del principio di ‘non arre-
care un danno signifi cativo 
all’ambiente (DNSH)’ previ-
sto dai progetti fi nanziati con 
il PNRR, - dichiara Silvano 
Falocco direttore del Forum 
Compraverde - l’attenzione 
è quindi cresciuta moltissi-
mo, soprattutto nelle aree 
collegate alla realizzazione 
di opere infrastrutturali.  Uno 
degli obiettivi del Forum - 
conclude Falocco - è di co-
niugare il nuovo Codice dei 

Contratti Pubblici, in vigore 
dal 1° luglio, che mantiene 
intatto il ruolo del Green Pu-
blic Procurement e dei Crite-
ri Ambientali e Sociali, con 
l’allarme climatico lanciato 
dal Sesto Rapporto di Va-
lutazione sui Cambiamenti 
Climatici.”  
PNRR, principio DNSH (Do 
No Signifi cant Harm) e  tran-
sizione ecologica giusta, 
sono i fi li conduttori dei la-
vori del Forum che, con 26 
convegni, workshop, tavoli 
di lavoro e il coinvolgimen-
to di 190 relatori tra esper-
ti, politici, autorità pubbliche 
e private, e con 30 sessioni 
formative,  affronta a 360° il 
ruolo del GPP nel nostro Pa-
ese per rafforzarne la capa-
cità istituzionale di diffusione 
e di adozione dei CAM (Cri-
teri Ambientali Minimi) negli 
appalti pubblici. 
Tra i temi principali delle due 
giornate ci sono: il  ruolo del 
Green Procurement nelle 
Food Policy in Italia e in Eu-
ropa e i nuovi CAM even-

ti con  la presentazione per 
la prima volta del Catalogo 
We Green, una guida di pro-
dotti e servizi per realizzare 
eventi a ridotto impatto am-
bientale. Al centro dei lavo-
ri anche una sessione de-
dicata alla realizzazione di 
scuole sostenibili, inclusive 
e sane  ed inoltre il ruolo dei 
CAM come strumento per 
raggiungere la neutralità cli-
matica, obiettivo che 9 città 
italiane devono raggiungere 
entro il 2030.
I numeri del GPP vengo-
no illustrati con il 6° rappor-
to dell’Osservatorio Appalti 
Verdi realizzato da Legam-

biente e Fondazione Eco-
sistemi, che insieme al Su-
stainability Monitor Report 
(SMR) presentano un qua-
dro completo della situazio-
ne italiana. 
Durante i lavori del Forum la 
GPP Academy propone ag-
giornamenti sulle novità legi-
slative, i progetti e le buone 
pratiche di sostenibilità del 
Green Public Procurement 
con sessioni formative e in-
formative in  live streaming. 
Torna anche  il Premio 
Compraverde per le miglio-
ri esperienze di GPP del no-
stro Paese. 
Il Forum Compraverde 
Buygreen è promosso da 
Fondazione Ecosistemi con 
il patrocinio e la partecipa-
zione del Ministero dell’Am-
biente e della Sicurezza 
Energetica, Regione Lazio 
e Roma Capitale in part-
nership con Legambiente, 
Agende 21 Locali Italiane, 
Confi ndustria, ALI– Autono-
mie Locali Italiane, Fairtra-
de, Confcooperative Lavo-
ro e Servizi. Il programma 
completo è su forumcom-
praverde.it/programma.

A Roma: il Forum Compraverde Buygreen
Il GPP per la conversione ecologica e per ridurre i cambiamenti climatici
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